
 

MEMORIE RAGIONATE

In Cozzſermazione e Spiegamenta del

Parere dato

Intorno alla neceſſità che anno i grandi Oſpedali

di molt’ aria e campo libero nelle

loro vicinanze
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ADV-SO

.E PER ORDINE DEGLI ECCELLENTISSIMI

SIGNORI GOVERNADORI DELLA S. CASA

DEGL’ ZNCVRABILI DI NAPOLI ,
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  (III)

A L mio parere ſu le richieste dall’llluflre Prin'

cipc di S.Severina fatte, di ergere ed amplia

re la caſa , che nelle note ſituazioni poffiede,

i in quell’altezza ed ampiezza, che nel diſegna,

. proponeva , ſi ſu, che intorno agli Oſpedali ,

ed a quelli così grandi come il nostro degl’

Incurabili , dove ſi ricevono numeroſi infer

'mi di tutte ſorti di morbi cronici, quali ſono

le Tiſicie , gli Empiemi , l’ldropiſie, tutti i mali dellapeñlle,

le piaghe invecchiare e ſordide ,- e dove ſi fa continuo uſo

de' rimedi Mercuriali : intorno a lbmiglianti Oſpedali io di

ceva che ogni mamma ampiezza e ſpazio non era bastante a

compenſare quel danno, che gli alitì corrotti e putenti di ta~

li corpi , viziando l’aere , cagionavano a' ſani ed agli amma

lati steſſ . Questa propoſizione così diffinitamente profferita

ſu da me alla rinſuſa , e brevemente con ragioni vigoroſe,

a mio credere, dimostrata 5 le quali ebbero la ſorte di eſſere

ben ricevute dagli Eccellentiffimi Signori del Governo . Ma

poiche le coſe che cadono ſotto agli occhi muovono più ,1'

- animo nostro di quello , che le introdotte per l' orecchie ſi

facciano , gratiflìma a me fu ſopra ogni credere la richiesta

che il Signor D. Bartolomeo Capaldo degnifiimo Segretario

due giorni dopo del congreſſo mi fece; cioè che io racco

glieſiì tutte le. ragioni da mc recate in una brieve ſcrittura,

dovendola riporre co’pareri di altri ſaviflimi Profeſſori intor

no a questo isteſſo affiire nell'Archivio, per memoria a’po

fleri Signori del Governo,- perciocchè poste eſſe ſotto a’ loro

purgatiflimi occhi , confidava che in ogni tempo terrebbero

fermo il loro animo nella deliberazione provvidamente pre

ia di non conſentire a patto alcuno , che ſi restringa quello

ſpazio s angusto per altro al biſogno , che preſentemente è

intorno al ſanto Luogo, _

Senza lunga altra diceria ecco dunque in ristretto tutte

le ragioni che a così credere e giudicare m’ inducevano . La

Vita_nostra ha, fra le altre coſe , per re gerſi e coni-ervarſi

poſitiva neceſſità di una tal condizione i aere , quale ap

puntoa mantener viva la fiamma richiedcſ . Or una tal

condizione o qualità di questo elemento ha tenuto ſollecito

l'animo de’ Filoſofi antichi, e nuovi , quale ella doveſſe mai

eſſere : e chi ha piacere di conoſcere la varietà di penſareche
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che fiegue la ragion de’ tempi , può leggere il celebre Ro~

berto Boyle nella digrefiîone che aggiugne alla ſperienza 4t.

del ſuo Trattato : Now expo-rimane Páffico Mafia-vira :

ove ritroverà diiaminate molte opinioni degli Antichi e de'

ſuoi contemporanei ancora intorno a tal biſogna , tutte però

con vigoroie ragioni partitamente conſutate . Ma non vedrà

ivi ſurrogatane alcuna a nome del Boyle steſſo ,- poiche egii

'da ſuo pari confeſſa di non avere ancora lumi ſufficienti per

conoſcerne il netto r e quantun ue dal ſuo genio , che’l me

nava quaſi ſempre al vero , fo e guidato a por mente ſu la

proprietà elastica ; pure o che difetto di ſperienze o che al

tro ſi ſuſſe, non ſeppe farne uſo 5 e stimò miglior conſiglio

di rimanerſene con una ingenua conſeflione d* ignoranza 5

”am falſi-im ſèíenfiam prg‘ìtcri: come ci conchiude con

Z. Agostino .

Ma ſe aveſſe fatto più matura rifleſſione su ic ſue ſpe

rienze , e cercato la ragione, perche nella macchina del vo

to cavatone l' aere tosto moriſſero gli animali che vi avea

introdotti ,- e più tardi , ſe non fuſſe eſtratto l’ aere 5 facil

mente avrebbe preſo il bandolo di questa per altro intriga

tiſiîma mataſià , cui poi ſaviffimi Filoſofi e Medici guidati

dallo ſpirito della Geometria , ravviandola preſero ,- e ſer

vendoſi de' lumi stcfli di lui, conobbero, che non ſolamente

in ſomiglianti macchine costantemente avveniva di morir gli

animali ,- ma che nella ſommità de’monti altifiîmi di una lc

ga e mezo , come il celebre Mariotte ( l ) nota , dove il

Mercurio cali ad una notabilmente minor ragione nel baro

metro , di quell’altezza che bilica col peſo dell' atmosfera

ne' piani , ivi l’ animale toflo periſſe o tali ſconvolgimenti

nella macchina del corpo ſperimenta e, che a’confini del vi

verc ſentifie ridurſi, come al ſaviffimoSchevvzero (2) leg

giamo eſſere avvenuto . Riflctterono ancora coll’ aceortiſſ~

mo Havvksbec , che reſpirando gli animali un aere , qual

Paflî Per rovente ferro, o rame, to'flo efli muojano ( 3 {1 : e

c e

( x ) Da la nam” da 1' ai”; ó- Tranſaä-Philoſofbíque: ubi-eg. n.63.

l 1-) De Meteo--ir a ”c .

C 3 ) Credeva il dotto Havvksbce , e‘l Celebra Muſchenbroekio nelle Gil-Me

”f le [Po-rienza del cimento , che dal ferro , o rame roventati ſottil corpo mici

dial; , eſaltato dalla violenza del fuoco , cagionaffe tal danno 5 poicchè non av.

vcmva lo steſſo col vetio pur rovente . Ma la ſpcrienza ne ha poi ricreduti a poi

lhc [e l' :tere pasti per dotti o d' argento , o d' oro roventi , tanto muoiono gli

ani*
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che ſe mai in alcun luogo ſi riſcaldi l’aere per accidente con

calore eguale al piu vigoroſo caldo naturale del ſangue (4) ,

che ſecondo la miſura dei dotto Boerhaave aſcende ne' Ter.

mometri eſattiffimi di Fahrenheits a gradi 94, colui che il .

reſpira ſoffra que’ notabili parimenti , che nella macchina

del votoſi veggono ſoffrire i viventi ſulle prime tirate dello

flantuff‘o ; e ie detto calore ſi accreſca o nella ragione , che

l’ Halier avverte , o ’l Bernoulli nella Hydrodynamica (r)

determina , allora i’animale periſca , come nella fervida Pu

glia a’poveri mietitori ſu’l mcriggio ſpeſſo avviene .

Perlocche dalle recate ſperienze , e da molte altre che

ſono pur deſcritte in tutte le loro opere dottiflîme, deduſſe—

ro con ragione, che poiche l’aere ſommamente rarefatto dal

calore o dal fuoco , o dallofcemamento del peſo di uel che

li ſoprafla ( giacche la forza elastica è in ragion dela denſi

tà , e .questa in ragion reciproca del peſo( 6)) diviene nocivo .

lo mic iale agli animali ; che laſiqualità elastica (ia nella

parte ricercata , che tanto è nece aria alla ſalute ed al a .vi

ta; poiche dove questa ſi ſcemi , ivi ſperimenti angoſcie

e gravi moſſe ,- e dove di molto ſiAſnervi , ivi periſca l’

z ani

anlmali: licche e' ſembra che tutto debba rifonderſi alla più viva, e costante azio

. ne de? corpi metallici riſcaldati sù l' aere , ne' quali il Boerhaave riconoſce certa

forza atti-attrice , o elettrica del fuoco . Morin. eſp.

( 4) Haller in Nonpulmonír faórim , *vi: , et nflia pag. L77. Animali-t

”e aerei” altra/”mt :def-;Bum tran/'e”nio per ſer-rum tandem-, ciro pere-mt :

avvksbee Pbyſ. mer/7. ”flyer-appena'. XI. la nere pricealido gr adi-um 140.a7112

mulía , quíóur ſanguir ”i bomím- ralet, fruit-nn” [sbaMomma -varia , e: Pe

nm” . Boexhaav. Elem. Cln'm. r. Pag.z76.ſeq”. In bomine fulmine adflato pul

moner flarrido: a morte caſerma-vi: Pitcarnius . De rat-ſir quióu: fix-it e”.

e: -ve/ſcuſa: compreſa-r. Hales Smtiq. Aeg”. Pag. 158. Hc: omnia exp:.

rímemapertinem ad mix-er incermiffc inſpirationir, a” ;tempi justo calídíor,

*vel/'asto le*vior non diſiemíit pulmon” ”i iii/fendi debe” , ut ſia: circa/a:io

per coi-;uſi distanti-mu”- -vaſa ſola dilamxime fedox-incerti mm profe/lí: ſa”

_gm'nem Per *vena: .

( 5 ) Daniel Bcrnoulli Hydrodymſeéî. to. __

( 6 ) Io mi lono attenuto al comun ſentimento , come fa il celebre Hermanno

nella lua Phoronomía [ib. 2.. Props-3, , il quale quantunque con Leibnizio ſentiſſe,ſi che le forze elastiche fuſſero nella proporzione delle ragioni, che le quantità delle

materie atte a comprimexíi contenute in un volume anno a’refidui delle materie

dello steſſo volume dil'adatte ad eſſer compleſſe-, pure ha per ferma la ragione dal

Mariotti , Bernoulli , 8c Amontons tiivilata : lo steſſo dico di Daniele Bernoulli ,

il quale diſperando r tutte quelle ragioni , che e’ reca , di una regola generale,

Rima che la forza e flica ſia in ragion composta dalla duplicata delle velocità del.

le parti , e dalla ſemplice delle denſità . Hydfldyn. 9. 2-6.ſe8. xi ri,

“ i3
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animale , o corra vicino riſchio di perire (.7);

Ma perche il carattere del puro vero ſi è,che conſiderato

per più verſi non mai muta,ed i vari angoli per cui ſi riguar

da no 'l ſan cambiare di aſpetto , quindi ho creduto bene ,

per diviſare ſe regga quanto ſopra ſiè dedotto dalle oſîèr

vazioni , di proporre a riſguardare questa verità per altri

punti di veduta , che mi porge la ſperienza fatta prima dall'

Harveo , indi dali' Higmoro , ed in fine con molte diligen~

tifl’ime e replicate minutezze rifatta dal Buifiìngero Dell'Ac

cademia di Pietroburgo col ſavio Du-Vernoi , per le quali

e' ſi dimostra inſuffistente quanto penſava il famoſo Mery in

torno.al commercio dell' aria coi ſangue , che per i pulma

ni gira : e di per loro cadono , e ſr ſolvono tutte le difficol

tà che il ſavio Truston proponeva contro l’ Higmoro ſu di

uefla Ìsteffà ſperienza , come nel Tomo 3. degli Alti può

vederſi (8) . A chiariffime pruove ſi conoſce per tutto ciò,

che l’ aere il quale inſpiria-mo ne punto ne poco trapeli- per

i vaſi e membrane , ne ſi comunichi col langue , che per

minutiffimi intrecciati maraviglioſiffimi dotti diviſi) ſcorre,

e tutte cingen-do , irriga le cel-lette , e’ lobi' de’ polmoni (9).

Or poiche così va la faccenda , egli mi pare , che l’

ipoteſi de’ Ninì-aerei , degli Eliflìri vitali , e di ſimiglianti ali

- tre

( 7 5 Se oggi ſi d'eſſe luogo-all' autorità ,. e filffi'agì ,i io rachel-ei molti favî'ſii—

mi ,- 85 ultimi Scrittori 1 così Medici , come Fiſici', che ſon' dello ſteſſo. avviſo col
Pircarnìo ,' e Baglivir preſſo {quali ſi vcggan diſaminati'_ iſi' ſentimenti del' Bor

relli ,' del- VVedelío ,- del Bohnio , del Maiovv ,- e dell' Ettmilllci'o . Ma poiche' il:

- Mondo è ricreduto ,'e stima , che tanto sa altri ,_q.uanto'altri 5' quindi non mi dò'

[al briga' , e ſolo riſpondo al-le— ricerche' ,. che poſiono qui farſil , perche'alcuhi ani
mali non nmojono'affatto ,- o non ſiſi tosto nel voto , con quella oſſervazione' del

celebre Muſclíembroelrñ nel recato luogo fuji.- jſoeri-enza' laſciti-'mtv Pag; U3—

ehe reſistono maggiormente nel- voto tutti coloro chean'no il' cuore con' n'n Veneri

colo -,' e ſe anno il dotto ovale aperto ancora ,- non muoiono aff-atto' , come' d'eſ

gatto di cinque giomìço ſei nato avvenire egli ſperimenta- i'n queste stelle Giunt'e.

Moltiflime altre curioſe oſſervazioni' vi ſon regiſti-are intorno agi' Inſetti , e' m‘olve-

Î-jfleflioni ,i che' e’on'iprovano quanto da me ſi è detto ,e le quali per brevità fi' la.:

ciano a*

é 8`) È prima' di' lui il'- dot'ti'fli'rfio Boerl'ëaav'e ibì-v'íſſi'r' pra-Suor:- ”gi-”remix

Iu'llü’m -íerem in' pulmon” ”iſpirare-im fraftſir'e ex' -mſirulíf ii!" mſn' [Mg-riſi

”ea Poſſe : che_ è-formola _del M-uſchenbroel-tio' nel recato luogo .

( 9 ) Chi' ha letto il Bellini , le Memorie dell* Accademia Franc'eſe'annJ-Fu.

In? altrove , i‘l Boerhaave ,- e'l Muſcl’aénbrcekio con altri ,' preſſo a' quali ſi trota ,

che corti ſottiliflimi corpi ,' o d—ilieatiflime membrane umide niega'no il valico li

bero' per loro pori all' ae're ,ñ e lo' concedono a' liquidi di maggior mole,- non è ſor—

'mio da :ai fenomeno y non raro peraltro g
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tre ſostanze vivificanti il ſangue degli animali per la genera

zione di quei ſucchi più ſottili , donde i viventi ſan loro

funzioni e moti ,- ſenz’ altro argomento rimangano tra' limi

ti di pure idee ,- poichè non postòno dette ſostanze‘, tutto”

chè ſi accordino eſistenti , e nuotanti nell' immenſo rapidiflî.

mo volume di detto elemento , penetrare ne’ vaſi , e nel

ſangue , come tali ipoteſi richiedevano .

So che questa ſia una pruova , che chiamano negativa,

tale però , che eſcludendo tutte le ipoteſi finora intorno al

ricercato fenomeno fatte , come quelle che in alcune parti

venivano roborate dal decantato liquore di Drebellio , di cui

con molta cautela dubbioſo parla il Boyle ( lo) ; di neceſſità

ſiamo coſtretti di ricorrere alle altre ſole e proprie qualità

dell' aere , laſciando .le estrinſeche aggiunte : di quelle qua

lità parlo , che finora ſono in notizia alla debole cognizione

nostra, e ſopra tutto dell’elastica ("‘),- poichè per questo ver

ſo intenderemo la meccanica tenuta _dalla natura nella fab-_

brica de’ polmoni ; e la ragione, Perche le vene pulmonali

ſiano in minor numero e diametro delle arterie 3 e ’l ſmistro

ventricolo del cuore ed orecchio , di minor capacità de’ de

stri . Il dotto Helvezio (i I) avviſato tale artificio con mol—

ta prudenza credè , che ne’ pulmoni per la-forza dell’ aere

ſi stringeflè ed intrideſſe il ſangue , e riduceflè in minor m0

le , ed ivi steſſo , nelle cui vicinanze sbocca il chilo, in gran

parte mutaſſe come in uno strettojo , gli elementi ſuoi , e

laſciando la propria , prendeſſe la forma del ſangue :. 0n

de è che minor numero , e capacità di canali bilognaſſero

per tragittarlo dal polmone al ſinistro ventricolo del cuore .

Sentimento quanto ſu le prime contrastato dal celebre no—

stro Michelotti , amico di f. r. , altrettanto per le riſposte U")

4 one

(io) Il Boyle nel citato luogo , ſe non mette in tutto il dubbio il fatto del

liquor del Drebellioglice però che forſe il vigor dello steſſo ſi diliendeva a ripiu'gar

l' aere , e renderlo atto alla reſpirazione , öc io li ſon di accordo , e ieco In PMO:

va la ſpeiienza x 16. di Hales,niligentiflìma invero , colla_ uale dimostra , che l.

“Cſo a 0'] ſal marino diſciolto in questo , o 'l ranno del la di tai-tato 9 O’l [31 dl

”ſtato Calcinato ſono gli aſſorbenti de’ ſolfi , ì più vigoroſi, per quali ſolfi ſi ren

dc inetta la molla , o` la forza elaſtica dell’ aere , e perciò nocivo a öc ecco , dice

egli , la ragione , perche tanto l’ aceto ſia commendato nella peste - o.

( ”`) Cheche ſi dica il dotto Parent nelle Memoria :ſalſa-”4708.

(11) Accademia delleſrienze Ann. x718. e 172.8. ’ l _

ſ" )' .Eclairriflèmnu {Oflígr’lñfll la manie” do”: l Air agi* fur Zefa-;g

da”: I” Poumom- ,

.Uli
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onefliflime e convincenti raſi'odato ed abbracciato non

men dallo steflb Michelotti ,i che da vero filoſofo ſi arrelè ;

che da] doctifl’îmo Boerhaave , e dal di lui ſavio ſco

lare Van-Svvieten (12) dimostrato . Questi dopo d’ avere

flabilita la gravità ſpecifica del ſangue di un uomo di mez

zana età in paragone dell' acqua , come il celebre Boyle sti

mò è: (13) ſi diedero, cibati gli animali, a far ſaggio del pe

ſo ſpecifico del ſangue da recente chilo irrorato,traendolo col

ſalario in varie ore dalle loro vene ; e costantemente ſu le

prime o-re _dopo il cibo videro che la ragion quaſi batteva ,

e 'l ſiero non ſi rappigliava nel fuoco , come ſe puro chilo ei

ſi foſſe : nelle ore più vicine alle Otto dal pranzo creſceva

detto peſo in ragion del tempo proſſimo alle cennate ore :

dalle otto in poi e la linfa coagulavaſi nel caido , e’l ſangue

riducevaſi alla diviſata gravità ſpecifica . E perche ſi per

ſuadeſſe chicheſia , che tal [avorio ſi faceſſe in tutta la gran

parte ne' pulmoni (r4) avvertivano a’ mali, che iöglion ſuc~

cede

(u) Van-Svvieten Comm”. ſup- Apb. Bot-rh.

(13) Boyle Hfflor. [mmm-i ſaga-fai: . Il Mazini nellz ſua Meran--ca dis-'nali

ritrova la ragione della gravità ſpecifica del ſangue ragguagliaco eoll' acqua di

. 1886 r ,
Breſcia come {-779 preſſo che T? , qual ragione batte con quella che ſi

J

legge di aver dettato il Boerhaave a ſuoi Scolari ne’ Commenrarí ſu gli Aforiſ

mi , ſe pur ſi deve preflar fede all' edizione terza stampata in Londra x738. dalli

flefli g, oiche il Van-Svvieren uno de' più dotti Diſcepoli non fi apparta dalla ra

gian de Boyle . In parlando del Mazini , non vò laſciare di riferire il ſuo ſenti

mento intorno alla capacità de’ ventricoli del cuore , quali , stimando reciproche

le baſi colle_ loro altezze , crede uguali , o quaſi uguali . Questo quaſi , ch' e’dí

ce , porta nelle ſperienze fatte nell' Accademia Franceſe la quantità dí mezz’

oncia ſol-paſſante l' un l’ altro ; ne sò ſe poſſa come minuzia infinitefima non cu

rarſi nella quantità di due in tre oncie , come dimostrò all' Accademia l' istefio

Helvezio ,-rimettendo in piedi il ſentimento del nostro Barelli .

(r4) E da notarſi il caſo dell' Avvocato , che n-feriſce il nostro Baglivi nella

diſieitazione De reſpira-ione ó:. cui impeditoſi il libero reſpirare per un polipo

creſciutoli nel fondo del naſo, ſe gli gonſiarono le gambe , e 'l ventre , come ad

Idropico , quantunque in tutte le altre funzioni del corpo ei non ſentiſſe male

alcuno , o ſLOflCCl’tO , e 'l colore costantemente ſi mantenefl‘e florida , e vivo : e

come tolto via il polipo in men di due , 0 tre giorni tutto diſenfiafl'e , e ſi rimet

teſſe nello stato naturale .

Offer-vano ancora i’aviflimi Pratici , che qualora le Ostruzioni degli Organi

contenuti nelle viſcere naturali per legge di unione portano con ſeco difficultá di

reſpiro -, più facili ſuccedono le Idropifie di vari generi , non meno per l' impe

dimenro che ſi cagiona con efl'e al giro de’ liquidi , che per la mala condizione

delfisangne non ben travagliato ne’ pulmoni non liberi ad intimamente ſpie

[ai .
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cedere alle tefliture deboli di tal organo , o quaiora in al.

cune parti ſuſſe egli offeſo a ſegno, che non pooeflè arrenderſi

@ſpiegarti intieramente per ricevere l’ urto dell' aere ; o

cedeſi‘ero di molto ſenza contrasto le ſue fibre . Le Cacheſ~

ſic , dicono effl , e l’ Idrcpiſie di ogni ſorta _ſono i mali che

ſuccedono alle Aſime, a’lunghi Catarridipetto, ed alle Tiſicie,

appunto perche il ſangue di coloro che le ſhſſrono non _è ben

travagliato , e firctto ne’ pulmoni alla ragion dovuta , co

me il peſo fieſſo ad occhi veggenti dimostra ,- poiche il ſan*

gue de’ Tiſici , e degl’ Idropici ſi accoſia alla gravità ſpeci

fica dell' acqua , e ſpeſſe volte è 'la steſſa cVan-Svvieten

comm. p. a.). Velia forza dunque ſi tà tutta e ſola dal pe—

ſ0 , e dall' elastica natura dell' aere, il dj cui vigore , at

tenendoci a quella ragione , che 'l diligentiffimo Amontons

(1;), e dopo lui il Muſſchcmbroek ritrovano di avere al

peſo dell' atmosfera, qualora la molla ſi ſolleciti’ col caldo

35' * entrandodell' acqua bogliente , ſormonta quella di m_.

perciò_ l’ aere ne’ pulmoni , region più calda dell'atmosfe

ra , ſi dilata di ó; ſecondo la miſura di Halcs ([6) ed acçre.

ſce la ſua forza elastica per momenti in ragion proporzio

nale al calore che ritrova ,- urta perciò , dilata , e ſcuote

le cellette vestite intieramente di vaſi ſanguigni ſottiliflimi ,

e sì questi comprime , flrigne , ed intride quello che per

dentro vi ſcorre . E quindi ſl raccoglie la ragione di quel

che pocanzi ſi è detto , che ſe mai in alcun luogo per acci

dente ſi riſcaldi l’aere con caldo uguale al calore del ſangue

quelche’l reſpira ſoffia ivi notabili ſintomi: qual ragione co

me quella , ch' è di peſo tolta dall' Haller nelle ſue note

ſu ’l capitolo dell'uſo e fabbrica de’pulmoni , e dal Boerhaa

ve nella Chimica ,- per miglior lum—. , e per eflere più bre

Ve ſi reca nel margine di lotto (r7) .
f

In

r (15) Accademia delle Scienze 1699. 1703. Muſchenbroek L77: de PLjjÎde

Air .

(16) Hales Sk‘tiqul de: 'Hegel'. Eſperimc. 1 14.

(x 7) Haller roma.. P473. Animalía :al-;rem ſmtgñíni: cumſnmmum haben:

Sai_ efl ”tir-m 94-. quale: :rr-.fatima :alor em eóullímtir aqnc Boerh. Elem.

hm!. .pag. His. -vcrum i” aere n

193. Media-*ri: ari: ul” Vara

gradi: :ale-me vivere neque-:me Pa549#

e: Aim-miao :fl fartíumferë 43.” 50. , qua

r””

Lis
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. In fine se la vita degli animali conſiste nel moto ; vc—

dendo noi , che l’ aere per una delle ſue qualità è cotanto

neceſſario alla steſſa; certo che lo ſarà per quella d’ onde

infiniti stupendiflimi effetti di moto veggiamo farſ : or tutti

ibn di accordo , che l’ elastica ſia quella , che posta in azio

nc li cagiona , dunque non mi par che poſſa cadere in dub

bio, Che questa parte ſia la cotanto ricercata , e posta in

quistionez che ſe mai ſe ne voglia maggior pruova , ſi veg

gano gli effetti in quelli animali che muojono nel vuoto, ne’

quali ſi ritrova tutto il ſangue rappigliato nel destro ven

tricolo del cuore , e ne’ contorni ; e 'l ſinistro vacuo .- per

che non può tener ſuo corſo , mancandoli l' urto dell'ae

re , come avverte il Muſſchembroek nel Capitolo dc 1’ Air

(18).

Da questa verità a mio giudizio dimostrata naſce altra

egual-mente ferma per le oſſervazioni cominciate dal Boy

le

rm” 80. calce ſang” i; medium-”Er ma”: in fa” bomine : E” 30.gradur ex

hge mmm cità ee ipſe mhr-:bit ex lungi-inc ( Hales Haemostat . pag. 98.)

donec et a” , et ſang…) cale”: gra-{u code”; . Venom dum cale/-rie a” , et i”

dolc- ſu” exptmdítur 5 et quam-{iu peäm Jìlatari fo:est , tamdi” Propellit ſan

guinem velocita per -venam P” lmonalem : -uerum quamprimum Peli”: dilata.

ritmi: ſucgradum anigit , a” inſpiramr ee retentf” contrario effeéîu , fla

gçacionçm l'ad-ui: , m alibi Prcceplor oáſerruat Instrt. med. 619. e”.

Boerhaavius rom, r. corol]. z. exp”. u. Chìm. Summa: igm-: qui Producítur

in aere nostro , atq-, in corporílm: indë ealefaëi‘i: nate-mht” a Sale Pflralleliſ.

m-m proda-:ente long-s minor est , quam ille, qui i” homíneſano a -vi ruit-e exo

rin-r : bi: enim i” bomifle ſano ad grado:: 92.. in Thu-momenti, ille *veró quam

rari me flzlgradu: 84; erryem-t 5 nq-, ”nq-mm mm eo i” gra-iu díu per/:sti: ,

ſed'mox declinat , mq', .ec c-e calore ſub Equatore ipſe naturali *vera ſunt,

mera etiam ſu”: :le to” {ma torrid- e”.

Qiindi può conoſcerſi quanta fede ſi meritino le oſſervazioni di alcuni Scr-it..

tori , che determinano il caldo manuale miſurato negl’isteſli ventricoli del cuore ,

uguale al maſſimo caldo della ſiate : poicche un tanto , e sì diligente oſſervatore

con franchezza sì diffiniſce , e la ragion par che richiegga : atteſo , che ſe egli è

vero, come il celebre s’Graveſand dimostra nel ”6.4. cap. 2..- che la forza elastica,

p centrifuga delle articelle aeree ſia in ragion inverſa delle distanze tra di loro ,

ualora il caldo de l' atmosfera è uguale al natural dell' Animale , e perciò le di

?una eguali delle articellc , la forza rimane la steſſa -, ond’ è che l’ aere è affat

to inetto a qnell‘ ”ib , che deve farſene ne’pulmoni, o troppo debilmente ſoccor~

re al biſogno , con danno dell’ animale .

(18) Chi ha vaghezza di ſperienze , legga almeno la ſperienza r 14. del più

volte lodato Hales per riformare molte idee introdotte nella mente colle prime

impreſſioni delle ſcuole . vedrà ivi , che gli effetti delle Mofcte , del Baleno , e

Pull-nine , della Grotta de’ Cani , e dell' Epidemie tutte , riconoſcono un' ilieſſa

cagione ; e ſe nelle Mofcte micidiali il Barometro non mostra alterazione alcuni

(come nelle clattiflime olſervazíoui della nostra Accademia sù la eruzione del Ve

' ſuvìo
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le, indi dal Mayou, e poi con infinito avvedimento e di

li enza proſeguite nell’ Accademia Ingleſe dal famoſo Hales,

c e tutte raccolſe nella ſua Statím de’Vegetabí/l &c. Rin

chiudeva questo gli animali vivi in vali di vetro , entro a'

quali non era facile il penetrarvi recente aere , e vedeva

questi in varie ore morirſi , ed in varie guiſe ; donde l’

Hales cominciò a penſare , che tal coſa dal corpo dell’ani~

male uſciſſe , per cui ſi ſcemaſiè la qualità neceſſaria a ſo

flenerlo in vita ; e da uno in altro penſiero entrando s’ in

contrò con quello che aveva accennato il celebre ( 19)

Nevvton nelle ſue Q-istiom’ Ottici/a , che l’ aere da uno

fiato fiſío pafläva nell’ elastico , e da questo in quello . In

di Venne a conoſcere altra verità. , cioè che' il ſolfo e tutte

le coſe ſolforoſe , cioè tutto quello che grave e putente

odore, o acuto rende e di ſe ſvapora , fnervino ed inde

boliſcano l’ elatere dell' aere , e parte ancora ne aſsorbiſca

no , e fifiino Hal. caſh. 107. Nel congreſso mi convenne

mille riguardi eſsere breve , e rimctter tutto alla fede del

le ſperienze in una sì dotta Adunanza, quanto ſi è quella d’

. a \ n

Inghilterra , fatte ,~ ora molto piu lo devo eſsere m questo

parere ( che alla fin fine egli non e una diſsertazione ) ſu’l

dubbio che col molto ornñarlo non ristucchi , e distragga l'

animo da quel breve retto che mena al vero : onde è che

_ - rimet

'ſuvio registra) non è che quindi poſſa deckurſi , che nelle rnofete non ſi' perda

la elastica qualità dell' aere , poiche il Mercurio in sì fatto [strumento ſi' bilancia

col ſolo peſo . come il Celebre s’Grave-lànd ſcrive nel mp. a. De atri: ela/Z. Aer',

ſ0" ille Parole , fori-u- atmo/fÃ-er-e Fonder: gravano: omne: ”ter verſus pre

mi: ex ipſa matura fhidímfir , ó- -vim quei» exerit a5 el icitate nullo modo

PMA"? ”gt-et i qui” [mc [uſim, a”t fabian, 'vir ill-1,7”: a poniere armo/'plu

”e orituf , et' buie' 491-al1': est , minime: ”rue-um- .

gh è Vero ancora , non v'o negarlo , che nocciono parimente dette mofete

per guella qualunque eſalazione pungente attiva , che coll‘ aere ſi miſchia , e ſi

”ſpira r donde ſon punti li Èn-ſibiliflimi canal-i dell' afpera arteria , ſicciie striſh

gendoíì convulſi , chiudono le_ vie alle cellette de’ pulmoni , come dal ſolo fummo

del _iolſo ſpeſſo av'vertiamo farſi y il quale non meno per lo stimolo che a dette

part-t fa , che perla' mole difficile a penetrare nc' ſottiliflimi ſpiragli delle cellette,

offende - Muſchembroelr Men”. del' Air - .

Come poi_ il balena nccida , e faccia de’ strani effetti in certi corpi , può

leggerſi la ſperi'enza 3. dell' Hales neIl’AppenJice 7 e 'l calcolo che fa il dottiſſtmo

Papm nelle Tranſafl-Aáflg. par Lav-Whorf: -boLLpa .546..dell’accorrimento vie-.

lento dell' aere in luogo dove la parte elastica fiaſi perduta , o ſnervata per acci..

dente r tal accorrimento fu avvertito ancora dal Parte '

fperrmento nelle finestre delle corſie' del nostro Oſpedale a 8: eg' `

che m velocrtá tal accorrimento vinca il moto dçl ſuono' o

K

’- .Ann—«ó e ì M

(19) Nevvton Quest. 0p'. 3'0'

5 (.1
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rimettendo all' Autore tutto il minuto , quale può facil

mente averſi , conchiudo , che tutti gli aliti putidi , guasti ,

e ſudici , come ſolforoſe ſostanze corrotte indeboliſcano i’

. elatere dell' aere . Ma non ſi ferma qui la diligenza indu

firiola del celebre Hales ; egli aggiunge altra al propoſito

più neceſsaria oſservazione pur dimostrata c'on moltiflîrne

ſperienze (zo)qual ſi è, che tutto l’aere che colla reſpirazio

ne vien fuori dal polmone degli animali , venga egli in gran

parte ſpogliato del ſuo Elatcre , ne intierowſi renda , forſe ,

come ei dice , per li vapori di varia natura , che elevanſi

di continuo da' liquidi contenuti e ſcorrcnti per eflì ,- perlo

che gli animali, ſiccome il lume ancora, lungamente non pol"

ſono vivere nel luogo rinchiuſo , dove trapelar non poflà

l’aere esteriore e recente. Se noi dunque ſapremo la quantità

dcll’aere, che in dato tempo reſpiriamo, avremo un calcolo di

tutto quel che rendiamo colla reſpirazione inutileodannoſo al

la vita. Appunto questo ifieſſo il celebre Autore ſi studia con

nuove ricerche di ſare, rimiſurando il vano interiore dc’pulmoni,

che prima di lui tentarono ildottiflîmo KeilKzi), e ]urin(n)

_ col ridurre a piani quadrati tutta la ſuperficie interiore dicffi,

che è toccata da quell' aere , che noi iſpirando introduciamo,

per diviſare minutamente una tale meccanica struttura della.

'‘ . natura multiplicante le ſuperficie di tal parte , perche i con.

;"ſi ratti ſi aumentaſſero: e rinvenne egli ancora , come il ju

" ' rin , che ſi distendeva tale interna ſu erficie nell' ampiezza

' A1289, piedi quadrati, ſuperficie che upera dieci volte quel

la del corpo ilteſſo di cui è parte . Da tal notizia paſſa alla

miſura di quell' aere , che noi in ciaſcuna inſpirazione intro

duciamo dentro i pulmoni , e ritrova con il jurin eſſere di

4a. pollici .cubici 5 licchè contando venti iſpirazioni per minu

10 , in un'ora l’ aere iſpirato monta a 48000. pollici cubici 5

ed in ventiquattr'ore a ”52.090. pollici. Bindi io conchiu

do ucl che nel congreſſo ccnnavo; che se un uomo ancorche

ſano indeboliſce e rende dilàdatta allal’alute e vita tanta quan

cità di aere in un ſolo giorno , quanto lo renderanno cento ,

quanto mille .o due mila _che coabitano nel nostro Oſpedale?

Aggiugni per maggior peſo, che tutta sì fatta gente non è ſana,

- ma

(1°) Exp. m8.

(2.1) Keí” -nnt-m, ag-So.

(n) -Tr-naſali'. Phil- . Abu-g. per Mvne um. Lpag. 4.11.
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ma inſcrma, e di tall morbi oppreflà , che tutto quel che da.

loro corpi eſala , è morboſo , fetidiſiìmo , e fradicio, oltre al

ſucidume degli unguenti, delle unture , e degli eſcrementi, e

veda quanto debba crester il vizio dcll’aere a miſura del nua

mero de’ corpi che 'l reſpirano , e del graviflìmo lezzo , che

da per tutto la loro ſuperficie eſala. " .

Poflo queste premeſſe, che appo me reggono afl‘ai bene,

cade in acconcio la miſura di quel compenſo che ricercati per

rinſrancare l’aere , e rimetterlo nel ſuo elatere primiero ,

Ognun sa che queſto ſi faccia col nuovo aere ſereno e freſ

co : ma quanto debba eſſere la quantità di questo , che ri,

mette nel primo vigore lo ínervato , non ii confidò il díliv

gentiffimo Hales di diffinirlo: egli rò è certo, che non miñ.

nor quantità della tripla vi ſi richiegga in dato tempo, qua

le veramente viene minorato ſe forza di qualſivoglia vento

borealc ſi aggiunga . A buon conto dunque , ſecondo lui

( 2; ) per correggere e riparare l’elatere dell' aere , che un

uomo iano strema in ventiquattr’ ore col ſolo reſpirare . è

neceſſario che vi accorran ;476000. pollici cubici di aere,

che montano ad un da preſſo a 2000. piedi cubici geometri,

ci dello fieſſo . Accreſcaſi ora tal volume in ragione del nu,

mero di quella gente , che vi ſoggiorna dì e notte , con una

giunta maggior della derrata, quanto ſi è l’inenarrabile ſpia,

cevoliffimo puzzo , che guasti corpi ſpirano , per cui ſoſſri~

re conviene a’ poveri Medici tutta la pietà Cristiana . e veñ

da chi ha leggier tintura di numeri , non che di Geome

tria , quanto debba eſſere il campo e lo ſpazio aperto per

contenere una sì vafla quantità. di aere capace a riparare il

danno , che colla reſpirazione , e col putentiffimo odore

guaflano duemila corpi inſermi , veda , dico , e miſuri ſe ſia

bastante quello che è intorno alla S. Caſa , o ſe ne abbia bi

ſogno di maggiore ,- e ſe in buona coſcienza poſſa conſigliare

ii minimo restrignimento , ovvero minimo impedimento a

qualche vento che accorra libero e con intiere forze a ripa

rare il vizio di quello , che .tra lc mura dl detto .Sp L11080

li contiene ( 24 ).

' Que

(z,3) -Hades Henry?". png. 180,

(3.4) Sappiamo inoltre 'dalla ſperìeaza 6. dell’Appmdiu , che voleadol'I-laloa

-di legnito reipirare il ſolo aere comprelb in un vaſo capace di 5”. pollici cubicl

di eſſo, a mala pena reſſe con ilienro mortale _per due minuti e mezzo . Dunque

per

Zi?
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Qlieste ragioni dunque par che dimostrino la mia pro

poſizione , che intorno a così fatti Oſpedali e così ampj ,

ogni ſpazio debba riputarſi ristretto riguardo avendo all'

immenſo aere che vi biſogna _. Io però non mi ristetti al

lora ſulle ſole dimostrazioni 5 e per un argomento piu prati

co molte coſe riferii del Lanciii nel dotto Trattato Di.- ”axiis `

pullula”; ifflaviir , e nell' Epidemie di varj luoghi dello Sca

to, e nella celebre Cauſa del taglio della ſelva di Cisterna e

Sermoneta avviſare e riferite : ma poiche ogn’ uno è per

ſuaſo delle ſperienze , che corrompendoſi nella State le ac:

que stagnanti ne’ piani paludoſi per diſetto dello ſcolo , que

ste cagionano de’ mali acutiffimi , e per lo più contagioſi o

altri ſomiglianti ; ora non mi do lunga briga di ridirle , ma

ſolamente in confronto de’ mali ch’ ei deſcrive ne’ citati li

bri pongo ſotto gli occhi ſimigliantiſiîmi fatti di ſebbri , che

ſpeſſo invadono i poveri Giovani addetti alla cura degl’ ln

fermi in certe stagioni dell’anno',e menano agli ultimi confini

di vita. Con buona pace però di Oſſervatore così dotto coó.

me egli ſi fù , non conſento alla di lui ipoteli degl’ inſetti

producitori di tali Costituzioni , come quella che a parer co~

mune di ſaviffimi Scrittori incontra infinite inſolubili diffi

coltà ; e credo che da quella isteſſà cagione per cui l' aere

diviene micidiale , cioè per lo totale ſnervamento della vir

tù ſua elastica cotanto neceſſaria alla buona reſpirazione , e

franca `5 indebolendoſi questa , o in altra guiſa alterandoſi ,

potrebbe in noi cagionar tali mutazioni , donde vari mali

così acuti , come cronici ſi ſormaſſero . E' gia non ſi pone in

dubbio , che la mutazione del chilo in natura di ſangue ſi

faccia in gran parte ne’ pulmoni, e che in questo strettojo ſi

riduca egli a quella ragione di gravità ſpecifica neceſſaria al

moto proporzionato alle ſezioni de’ vali , e per conſeguenza

, alla

per vivere 60. minuti convien che l' aere monti a ”51.8. tanti z et in 2.4. ore a

300672., pollici cubici. Il volume dunque di detto elemento,chc può a mala pena

in vita ſostenere un uomo in un giorno ( stando ſempre sn l' ipoteſi che non ſi re

cenni ) aſcende a 174. piedi cubici geometrici . Moltiplicati questi per lo numero

di coloro che vi ſoggiornano , fan biſogno 348000. piedi cubici di aere _per mal

vivere Q e reggere in un giorno -, ne vo paſſare oltre col mettere in moitiplico il

tempo per non îstrabiliare-, ma ſolamente dico , che ſe corpi ſani ſanistimi ſi tengan

raccolti in un luogo , dove l’acre intornanon abbia ſpazio proporzionato , e non

ſia egli ventilato , certamente che in minor tempo di quel che poſſa immaginarfi

tutti infermeranno , come la ſperienza. dimostra_ a e ciò ſia detto per aggiunga'

peſo alle ragioni recate nel Parere -_
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alla vita : qualora dunque la molla è debole , e non intrida

c ſminuzzi , e stringa nel pulmone detto liquore in que'- v3.

iichi numeroſi e stretti per difetto dell* eiatere 5 qual volete

the ei divenga e come atto al moto univerſale , ed applica

bile a’ colatoj , dove ſceveri- di ſe quelche è neceſſario per

altre funzioni del corpo , e mandi via quel che è nocivo e

diſadatto a’ ſuoi movimenti P Oltre che eſſendo debole quel

la ſpinta , che dà l’aere in tal parte, non con altra meccanica

accreſciuta di ſuperficie , che per ricevere in piu punti gli

urti di eſſo; eſſendo dico debile, alcuni elementi 'di tai liqui

di per difetto di quantità proporzionata di moto di traſpor.

to anno maggior ragione di tendenza- o trazione , e vengo.

no perciò a ſuperare l' univerſale del giro combaciandoii piu

agevolmente : 0nd' è che si guasta quell? ordine , e ſimme

tria, che ogni parte elementare tiene in detto liquido; ed. eç

co i ſemi proſſimi d’infiniti mali di ogni torta, ſenza chiamar

Giove in iſcena' , per quali l’uman genere miſeramente è af

flitto ( a; ) . ' .

L’avvedutiflîmo nostro Oſſervatore Ippocrate nel pr]

ma e terzo dell' epidemie , che a giudizio de’ buoni Critici

vengono riputatilegittimi e veri ,. ſiccome in tutti gli altri; e
nel Libro de aere, aqmìns lori; mette in conſiderazione”

me cagioni di que' moli , che egli imprende a deſcrivere ,

le ſole qualità enſibili dell' aere , i nomi i le 'acque , le ne

vi , e le vicendevoli ſubitmee mutazioni delle stagioni ; non

ao _per ale argomento poi i posteri- Medici l'abbia:: credu

te rnſ _ iemi e deboli- a produrre .que’ gran mali , che con

maraviglioſo artificio diviià; 8L introducano per: quello achi

tlddeati ſali arſenícaliuVeneni-.Î {bikini gorgo-ii; inſetti , e

mille_ altricorpi ſoggiati al getto de’ fistcmi ,- quando ne’ no

flrl liquidi, e nella _macchina nostra vi è la ragione di quan

to nani- puo di mal'e'óavvenire e farſi in noi _.- lè eſiì ristagni

no ,- ſe pmti corrano in luoghi e valichi non propri 3 ſc i

moti _,eile forze particolari degli elementi componenti ſian

maggiori , o uguali agli univerſali , qual danno cagionar

non Cl Poſſono i? Ben dimostrano questa verità i morbi a’

quali ’

(7-5) SO che riuſcirà dura una tal' idea a molti , che penſano ancora per ſi

flemlj mi} _ſon certo , che ſe leggeranno i commentari del lodato Van-Svvieten

(quali, a dmtto du'e,erano i ſentimenti del celebre Boerhaave dettati a Dílſicepolió

;tr mah che naſcono dall' Alli-u (i ſpontaneo -, e ſparſamente in tutta l' opta 5 cono'.

, c’eranno ch ella e tutta ragionevole e ſemplice , imitante l,’ andar della Natura .
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quali ſoggiacciono gli Artefici , che per loro miſeria a vili,

e ſordidi mestieri ſono addetti , o per istituto tengono , de’

quali con ſomma erudizione il Ramazzini tratta 5 le pesti e

malattie graviſſime che alle ſanguinoſe guerre con rovina

ficcedono 5 e coloro che lunghe prigionie ſoffrono , i quali

tutti non reſpirano inſetti , ne sali arſenicali , ne altri ſogna

ti ſpiriti ; e pur tutti ſon cagionevoli , e di mali, particolari

a certe arti, muoiono .

Ma io vo molto lungi dali' istituto , qual ſi era di ad

durre quelle ragioni , che aveva ſaputo penſar migliori per

dimostrar la propoſizione detta , che intorno al nostro OIL

pedale degl’ Incurabili , ſe poteſſe formarſi tm campo tre

volte più ampio di quello che è , pur ſarebbe ristretto al

biſogno che ſi ha d’ immenſa quantità di aere per riparare

al viziato da' fiati , e da' putidistimi eſcrementi , che da’cor

pi eſàiano . Non hò voluto parlare del giusto timore in cui

ragionevolmente ne han postoi ſaviſiimi Colleghi co’ loro

ragionamenti , conſiderando che colle nostre fabbriche isteſſe

abbiamo tolto l'acceſſo per una parte a’ venti di Ponente ,

e per altra agli Orientali : ne altre pratiche , e gìndicioſ‘ffl

me rifleſſioni con ſomma dottrina ed avvedutezza recate ,

poi ;che verrei con noia a replicare quel che già. ſentirono ,

ed è registrato dal Signor Segretario con minutezza nelle

memorie dell' Archivio .

o mio parere ſe incontrerà il gradimento-de’Signo

ri del Governo, ſiirà bastante meri-to dell’ opera; non' aven—'

do io avuto altro in mente , che di ſoddisfare con questo al

dovere , ed alla Coſcienza .

Napoli ii _roy Settembre- ;744; '

Felice Rol-*en .


